
I Papi del Silenzio: la visione di Leone XIII che diede origine alla
preghiera a San Michele Arcangelo | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Nella storia della Chiesa esistono momenti in cui il cielo sembra irrompere nella vita del
mondo con un’intensità particolare. A volte lo fa attraverso grandi miracoli visibili; altre volte
attraverso silenzi pieni di mistero. Tra questi episodi discreti — ma profondamente influenti
— si trova un’esperienza attribuita al papa Leone XIII, avvenuta alla fine del XIX secolo e
che diede origine a una delle preghiere più conosciute del mondo cattolico: la preghiera a
San Michele Arcangelo.

Questa preghiera, che per decenni fu recitata alla fine di ogni Messa, nacque in un momento
di grande tensione culturale e spirituale. Oggi, in un’epoca segnata dalla secolarizzazione,
dalla confusione morale e dalle lotte interiori dell’uomo moderno, il suo messaggio risuona
nuovamente con sorprendente attualità.

Questo articolo intende esplorare la storia, la dimensione teologica e il significato
spirituale di questa tradizione, offrendo anche una guida pratica per vivere oggi la
spiritualità del combattimento spirituale incarnata da San Michele.

1. Un Papa in tempi di combattimento
spirituale
Il pontificato di Leone XIII (1878–1903) si svolse in un’epoca turbolenta per la Chiesa.

L’Europa stava attraversando trasformazioni profonde:

la secolarizzazione politica
i movimenti anticlericali
l’ascesa del razionalismo
la perdita dello Stato Pontificio
e la crescita di ideologie ostili al cristianesimo

Tuttavia Leone XIII fu anche uno dei grandi papi intellettuali dell’età moderna. Promosse il
rinnovamento del pensiero di Tommaso d’Aquino, sviluppò la dottrina sociale della Chiesa
con l’enciclica Rerum Novarum, e difese la fede di fronte alle sfide culturali del suo tempo.

Accanto alla sua lucida visione intellettuale, Leone XIII possedeva anche una profonda
consapevolezza del combattimento spirituale.
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Per lui, la storia umana non era soltanto uno scenario politico o culturale: era anche un
campo di battaglia tra il bene e il male.

2. La misteriosa visione dopo la Messa
Secondo una tradizione ampiamente diffusa — riportata da numerose testimonianze
ecclesiastiche del XIX secolo — l’episodio avvenne intorno al 1884.

Un giorno, dopo aver celebrato la Messa in Vaticano, il Papa rimase in silenzio per diversi
minuti. I presenti notarono che il suo volto era cambiato. Sembrava profondamente colpito,
persino turbato.

Subito dopo si ritirò rapidamente nel suo studio e scrisse una preghiera che poi ordinò di
recitare in tutta la Chiesa.

La tradizione racconta che il Papa avrebbe vissuto una visione mistica o una locuzione
interiore, nella quale avrebbe udito un dialogo tra Cristo e Satana.

Secondo questo racconto:

Satana chiese il permesso di mettere alla prova la Chiesa per un certo periodo di
tempo.
Cristo concesse un tempo limitato per questa prova.
In quel momento il Papa comprese la gravità del combattimento spirituale che si
avvicinava.

Sebbene la Chiesa non abbia mai definito ufficialmente i dettagli esatti di questa visione, è
storicamente certo che Leone XIII compose la preghiera a San Michele e ne ordinò la
recita universale.
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3. La nascita della preghiera a San Michele
Dopo quell’esperienza, Leone XIII scrisse la celebre preghiera:

“San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia.
Sii nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del
demonio…”

Egli la inserì anche tra le cosiddette “preghiere leonine”, che venivano recitate dopo la
Messa.

Queste preghiere avevano diversi scopi:

chiedere la protezione della Chiesa
pregare per la libertà religiosa
implorare aiuto nel combattimento spirituale

Per più di 80 anni, milioni di cattolici in tutto il mondo conclusero la Messa recitando questa
preghiera.

Era un modo per ricordare qualcosa di fondamentale:

la vita cristiana non è comoda; è una battaglia spirituale.

4. Chi è San Michele Arcangelo?
Il protagonista di questa preghiera è San Michele Arcangelo, una delle figure più potenti
della tradizione biblica.

Il suo nome significa:

“Chi è come Dio?”
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È una domanda che esprime umiltà e fedeltà.

Nella tradizione cristiana, San Michele è:

il difensore del popolo di Dio
il capo degli eserciti celesti
il vincitore di Satana

La Bibbia descrive chiaramente la sua missione.

Nel Libro dell’Apocalisse viene raccontata una battaglia cosmica:

“Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli
combattevano contro il drago… ma non prevalsero.”
(Apocalisse 12,7–8)

Questo passo rivela qualcosa di profondo: la storia della salvezza include un vero
combattimento spirituale.

Non è soltanto una metafora.

5. Il silenzio dei Papi
Per molti anni diversi pontefici promossero la devozione a San Michele.

Tra loro:

Pio IX
Pio XII
Giovanni Paolo II

Tuttavia, nella seconda metà del XX secolo, il linguaggio sul demonio e sul combattimento
spirituale cominciò a scomparire dal discorso quotidiano.
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Questo portò alcuni autori spirituali a parlare dei “Papi del silenzio”, riferendosi al fatto che
molti pastori smettevano di parlare chiaramente della dimensione spirituale del male.

Eppure l’insegnamento della Chiesa non è mai cambiato.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica afferma:

“Tutta la storia degli uomini è attraversata da una dura lotta contro
le potenze delle tenebre.” (CCC 409)

In altre parole:

il combattimento spirituale esiste ancora.

6. L’attualità della preghiera a San Michele
Curiosamente, negli ultimi anni si è assistito a un rinnovato interesse per questa preghiera.

Molti sacerdoti hanno ricominciato a recitarla dopo la Messa.

Persino Francesco ha parlato in diverse occasioni della realtà del demonio e della necessità
di combatterlo con la preghiera e l’umiltà.

Perché questa devozione sta tornando?

Perché il mondo moderno affronta crisi profonde:

la perdita del senso di Dio
il relativismo morale
l’ostilità culturale verso la fede
la disperazione spirituale

In questo contesto, la figura di San Michele ricorda qualcosa di essenziale:



I Papi del Silenzio: la visione di Leone XIII che diede origine alla
preghiera a San Michele Arcangelo | 6

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 6

il male non ha l’ultima parola.

7. La teologia del combattimento spirituale
La tradizione cristiana ha sempre insegnato che il credente affronta tre grandi lotte:

contro il peccato personale1.
contro le tentazioni del mondo2.
contro le forze spirituali del male3.

San Paolo lo esprime chiaramente:

“La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e
di carne, ma contro i Principati e le Potenze.”
(Efesini 6,12)

Questo non significa vivere nella paura.

Significa vivere con vigilanza spirituale.

8. Come applicare questo insegnamento nella
vita quotidiana
La storia di Leone XIII non è soltanto una curiosità storica.

È un richiamo spirituale.

Ecco alcuni modi pratici per vivere oggi questa spiritualità.
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1. Pregare la preghiera a San Michele

È una preghiera breve ma potente.

Molti cattolici la recitano:

dopo il Rosario
prima di dormire
all’inizio della giornata

2. Recuperare la consapevolezza spirituale

Viviamo in una cultura che spiega tutto psicologicamente o sociologicamente.

Ma il cristianesimo ricorda che esiste anche una dimensione spirituale.

3. Rafforzare la vita sacramentale

I sacramenti sono la vera difesa contro il male:

la confessione
l’Eucaristia
la preghiera

4. Vivere nella speranza

Il combattimento spirituale non termina con la sconfitta.

Cristo ha già vinto.

9. Una lezione per il nostro tempo
L’esperienza attribuita a Leone XIII ci ricorda qualcosa che il mondo moderno tende a
dimenticare:

il male esiste, ma non è invincibile.
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San Michele non combatte da solo.

Combatte al servizio di Dio.

E ogni cristiano partecipa a questa vittoria quando vive nello stato di grazia.

10. La preghiera completa
Vale la pena concludere questo articolo con la preghiera nata da quell’esperienza.

San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia.
Sii nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del
demonio.
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, te ne preghiamo
supplichevoli.
E tu, Principe della milizia celeste,
con la potenza divina,
ricaccia nell’inferno Satana e gli altri spiriti maligni
che si aggirano per il mondo a perdizione delle anime.
Amen.

Conclusione: una spiritualità per tempi difficili
Forse l’aspetto più interessante di questa storia non è la visione in sé, ma ciò che essa ha
generato:

un invito alla vigilanza spirituale.
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In ogni epoca Dio suscita richiami per la sua Chiesa.

La preghiera a San Michele è uno di questi.

Non invita alla paura.

Invita alla fiducia.

Perché alla fine della storia risuona ancora la domanda che dà il nome all’arcangelo:

“Chi è come Dio?”

E la risposta rimane la stessa fin dall’inizio dei tempi:

nessuno.


